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Per chi ama MIlano, ecco una
mostra da non perdere. Si intitola
«Ieri.Oggi.Milano».Capolavoridel
museo di fotografia contempora-
nea,ècuratadaRobertaValtortaesi
tienealloSpazioOberdan(VialeVit-
torioVeneto2,finoal30agosto.Ora-
ri:damartedìavenerdì12-19.30;sa-
bato e domenica 10-19.30). Mette
insieme 170 fotografie e opere vi-
deo,dasecondodopoguerraaigior-
ninostri,fruttodellavorodiquaran-
ta autori italiani e stranieri e si pro-
pone di illustrare ilmutamento ur-
banisticodel capoluogo lombardo.
Si parte della macerie e dalle ba-

racche all’indomani dell’ultimo
conflitto,siprosegueconlaricostru-
zione, le fabbriche, le periferie che
crescono, i nuovi cantieri, si arriva
allacittàchediventametropolipost-
industrialeealnuovoprofilosocio-
economico e culturale che nederi-
va. Permettere insieme le immagi-
ni sono stati selezionati dodici fon-
di fotografici: quelli di Raccolta an-
tologica,Milanosenzaconfini,Idea
di metropoli, Ritratti di fabbrica.
Poi, quelli legati al nome di singoli

fotografi: i fondi Patellani, Colom-
bo, Sacconi, Nocera, Del Comune,
Cattaneo, Gioli, Basilico, Vicario.
Fragli artisti esposti, vale lapenadi
ricordareinomidiBerengoGardin,
Campigotto, Barbieri, Jodice, Liu-
cas,Cerati,Mazzocchi.
L’esposizione si snoda partendo

dalsalonealprimopiano,dovedal-
lametà degli anni Novanta a oggi è
di scena la Milano postindustriua-
le, con foto a colori e di grande for-
mato. Nelle stanze delle «balcona-
te» successive, c’è invece il percor-
so dalla metà degli anni Quaranta
agliOttanta,doveilbiancoeneroas-
sume le vesti di vera e propria me-
moriastorica.Finquiabbiamorac-
contaolamostranellasuaschemati-
cità tecnica: temi, luoghi, autori,
percorsi.Ma lamagiadi «Ieri.Oggi.
Milano» è proprio nel suo essere
una sorta di «cinematografia mila-

nese».Scorronodavantiainostrioc-
chi le case di ringhiera, i volti ope-
rai,lavitanellefabbriche,nellebale-
re e trani, l’umanità dolente delle
prime immigrazioni, i contrasti fra
quartieri popolari e quartieri bor-
ghesi. Ciò che è raccontato nei ro-
manziditestori,neifilmdiDeSicae
Visconti, coevi o successivi all’epo-

ca in cui furono scritti e girati, ritor-
naquifotogrammadopofotogram-
ma,veritàperòenonreinvenzione.
Allo stessomodo, laMilanochedal
1960èinprimafilanelboomecono-
mico,esplodenelle immaginidelle
nuovemode,dei nuovi balli, di rin-
novati luoghi di ritrovo, dall’Idro-
scaloailocalinotturnidelcentrocit-

tadino,tieneabattesimoilquadrila-
tero della moda, dà nuova linfa al
mondodella cultura: L’Umanitaria
e il Piccolo, i fasti della Scala.
Via via che lamostra si estendeai

nostri giorni, l’occhio dei fotografi
registrasul tempoquellochepoida
cronaca diverrà stortia: la «Milano
dabere»,perdirneuna,conilsuoco-
acervoirresistibiledivitalitàevolga-
rità, di faccendieri e politici, creati-
vi, designer e, perusareun termine
milanese, «zanza». Al mutare delle
facce e degli abiti, corrispondeuna
nuovaarchitetturaurbanache ten-
de sempre più a farsi virtuale man
manocheespelle fabbrichee indu-
striedalsuointerno,manmanoche
viene perduto un disegno omoge-
neo di crescita e si procede in ordi-
ne sparso. Rispetto ai quartieri po-
polari, che conservano un’anima,
le nuove periferie compongono un
universopiùamorfo,elostessocen-
trocittadinotendeararefarsiespel-
lendoprofessioni, ceti artigiani, in-
sediamenti.Nonèuncasochedalla
metàdegli anniNovanta il biancoe
nerocedailpassoalcolore.Èlapro-
vadiunnuovomododiesserecitta-
dino,sicuramentepiùricco,mado-
vesiavverteunsensodidisperazio-
need esapserazione.

ANNI NOVANTA
Al bianco e nero subentra
il colore per ritrarre tempi
più ricchi ed esasperati
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Notti di paura al museo del cinema
Tour all’archivio con la possibilità di rivedere le scene più spaventose

ChecosapreparavanonnaLuciaalpiccoloLe-
onardo nella sua casa di Vinci? A rispondere è
l’AssociazionecasedellamemoriacheperExpo
organizzaneiChiostridell’Umanitariafinoado-
menicaunprogrammasullemerendedeigrandi
(ognigiornoallepre16)peravvicinareipiùpicco-
lialpatrimoniodellecasemuseo.«A tavolaconi
grandi» e all’insegna del gusto: pane e formag-
gio, pane e olio, pane e frutta: sapori della tradi-
zionedariscoprireattraversoleabitudinideiper-
sonaggi. IlpiccoloLeonardo«mangiavaqualco-
sadisemplice-spiegaRobertaBarsanti,direttri-
cedelMuseoLeonardianodiVinci - Paneeolio,
una fetta di dolce preparato con il miele da sua
nonna, frutta seccao fresca».

Partono oggi i campionati del mondo di ca-
noaediparacanoa.L’IdroscalodiMilanoèpron-
to ad accogliere tutte le delegazioni hanno già
presoposizione sul campodi garae testato ipri-
mipercorsinelbacinomilanese.Alvia1.800atle-
timentreinsalastampasiattendono140tratrou-
petelevisiveegiornalistiprovenientidai101Pae-
sipartecipanti.Lacerimoniadiaperturascatterà
alle19diquestaserasulpalcoscenicodellapiat-
taforma sull’acqua davanti alle tribune. Aprirà
metaforicamentel’eventomondialel’annullofi-
latelico, concesso dal ministero dello Sviluppo
economico,delfrancobolloordinariodellaserie
tematica«Losport»,dedicatoproprioalCampio-
natodelMondo sprint di canoaeparacanoa.

Debuttadaquestasera(finoal2settembre)al
teatro alla Scala La Bohème più nota al mondo,
quelladiGiacomoPuccini,per laregiae lescene
diFrancoZeffirelli e ladirezionediGustavoDu-
damel. Una rappresentazionemolto annuncia-
taemoltoattesa.Adeseguirlasaràl’OrquestaSin-
fónica e Coro Nacional Juvenil Simón Bolívar. I
tenoriVittorioGrigoloeRamònVargasinterpre-
terannoRodolfonellevariemesseinscena,men-
tre il ruolo di Mimì sarà interpretato da Maria
Agresta eAilynPérez. Angel Blue saràMusetta.
L'ultimaseratadi rappresentazione sarà il 2 set-
tembre, fuori abbonamento. I prezzi vanno dai
230ai14euro,iprezzi«ScalAperta»da115a7eu-
ro.

MartaCalcagnoBaldini

Saràuncasoseilnumerodivisita-
tori massimo previsto è di dodici e
non tredici? La cifraè indicativaper-
ché ladozzina (enonpiù)di parteci-
pantièammessa(previaiscrizioneal
numerodi telefono02-87242114, in-
gressogratuito)adentrarenelnuovo
archivio interamente digitalizzato
delMic.
IlMuseointerattivodelcinemado-

ve,pertuttal’estate,èstataorganizza-
taproprio all’internodell’archivio la
rassegna «Una notte da paura al

Mic».Ognivenerdì,sabatoedomeni-
ca, dalle 17 in poi sarà possibile non
solovisitarelestanzeincuisonocata-
logati e riuniti i filmche ilMicharac-
colto in anni di lavoro e cheora sono
stati digitalizzati, ma anche, armati
di occhiali EpsonMoverio, assistere
ad una selezione delle peggiori (nel
senso della paura) scene di pellicole
horror.
Una sorta di mostra in 3d tra uno

scaffaleel’altrodell’archivio. Ilcodi-
cedigitalediquelladeterminatasce-
na di quello specifico film è stato
estrattoe,passandovidavanticongli

occhiali3D,siassisteaimomentieal-
lescenechesonostatescelte.Magari
proprioquellepiùspaventoseeterri-
ficanti. Un vero e proprio percorso
multimediale che apre ai visitatori e
ai cinefili in un luogo solitamente
inaccessibile e in cui grazie a questa
iniziativa del Mic si possono vedere
scene di paura di film magari ormai
dimenticati. Da «Dracula il Vampi-
ro» del 1958 di Terence Fisher a «La
pericolosapartita»del1932.Ilpercor-
sosaràsicuramentedabrividoanche
perché,assicuranodalMuseo,sipuò
camminareper icorridoiegliscaffali
dell’archivioinstanzerefrigeratedal-
l’aria condizionata.
Per le informazioni rivolgersi alla

Manifattura Tabacchi di viale Fulvio
Testi121,www.mic.cinetecamilano.
it,02/87242114.Oppureinfo@cinete-
camilano.it.

INTERATTIVO
Il museo del cinema
apre i suoi archivi ai visitatori

LA MOSTRA Fino al 30 agosto allo Spazio Oberdan

Dal dopoguerra a oggi
Tutti i volti di Milano
raccontati in 170 scatti

Berengo Gardin, Jodice, Basilico e altri:
le fotografie dei grandi maestri italiani
per ripercorrere i mutamenti della città

CONTRASTI
Alcune delle foto esposte allo Spazio Oberdan. In alto a sinistra,
«Casa di ringhiera» di Gianni Berengo Gardin. Qui sopra, «Veduta
dal grattacielo Pirelli verso Porta Nuova», di Francesco Radino.
Sotto, «Milano 2014» di Luca Campigotto

ASSOCIAZIONE CASE MUSEO

Merenda di Leonardo
da oggi all’Umanitaria

ALL’IDROSCALO

Oltre 1800 atleti in acqua
Via ai mondiali di canoa

ALLA SCALA

Ecco la Bohème di Puccini
E Zeffirelli firma la regia


